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Introduzione

LA COMUNITA’ DEI S.S. ANNA E GIOACCHINO

SULLA VIA DELLA CROCE

La restituzione delle “mura” della casa di Dio ai fedeli della comunità dei S.S. Anna e Gioacchino ha ispirato una riflessione più ampia sul ruolo della nostra parrocchia, pur nella convinzione che la parrocchia esiste come riferimento ad un luogo ma in funzione dell’evangelizzazione, della catechesi, della mistagogia, della testimonianza.

La coniugazione degli obiettivi è obbligata: andare oltre la semplice fisicità; mirare ad essere ben più che una mera porzione di territorio; spostare in avanti la frontiera dell’essere e dell’agire; ancorare il proprio essere situati in un luogo ad un alfabeto del Cristo identificato e accolto, la cui forza è commisurata alla capacità di cambiare i territori al plurale, orientandoli verso la salvezza.

Le trasformazioni epocali, all’insegna della mobilità, hanno del resto attivato una nuova e complessa dimensione sovra territoriale che sottende l’esistenza individuale e collettiva. 

Integrare cristiani di diverse origini e di diverse etnie è oggi una delle maggiori urgenze poste dalla complessità all’agire della parrocchia, ovunque. Saper fare veramente posto a chi arriva, dargli la possibilità di venire avanti o di avere un ruolo attivo nella liturgia è la scommessa che attende anche la parrocchia dei S.S. Anna e Gioacchino tesa a qualificarsi come una “CROCE-VIA” della umanità che l’attraversa.

Trovare la giusta misura nel modo di fare spazio alle diverse culture e ai diversi modi di sentire e testimoniare la fede rappresenta un dovere. La Chiesa non è fatta per vivere chiusa in se stessa. Ha bisogno di trovarsi per condividere, celebrare e vivere la fede. E’ fatta per vivere nel cuore del mondo e testimoniare gioiosamente Cristo, speranza del mondo.

La parrocchia “CROCE-VIA” costruisce ponti fra realtà differenti. Costituisce uno spazio che è ad un tempo circoscritto e aperto, che dà la possibilità di stabilire relazioni, diventando il locus in cui si incontrano e, a volte, si intrecciano i diversi sentieri della religiosità e della fede.

La parrocchia “CROCE-VIA” è comunità. E’ coralità che nasce e vive a partire dal principio della comunicazione della fede, il principio dell’annuncio: il dono dello Spirito, il modello di Cristo, l’esperienza della Fede. Il rapporto fra parrocchia ed evangelizzazione è, perciò, un rapporto costitutivo, nella convinzione che solo se l’annuncio di Gesù è accolto, può generarsi una comunione ecclesiale che permette di partecipare ad una più alta comunione di natura divina.

Ripercorrere la VIA della CROCE, a partire dalla nostra CROCE-VIA, vuol dire allora sapersi fermare e meditare sulle contemporanee “stazioni” dell’evangelizzazione. 

“Signore, fa’ che la Comunità dei S.S. Anna e Gioacchino, lungo la VIA della CROCE, seguendo le stazioni evangeliche, testimoni gioiosamente Cristo, speranza del mondo.”

Canto iniziale. (N.1  Sapevano di sole 1,2 strofa)

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

Alla fine degli anni 60 Paolo e Pietro furono accomunati nel martirio a causa della loro fede in Cristo Signore.

A 2000 anni di distanza la Chiesa ha voluto ricordare l’apostolo delle genti indicendo l’anno Paolino. 

Tutti siamo stati invitati a confrontarci con la figura di Paolo, con la sua passione evangelica, il suo entusiastico impegno per diffondere il vangelo nel mondo. 

Guardando a lui vogliamo  ripercorrere la nostra vita per  ripensare la nostra testimonianza cristiana e la nostra fedeltà a Cristo Signore.

La Via crucis di questa sera ci aiuti, seguendo Gesù, a rilanciare il nostro impegno di vita cristiana per evangelizzare il nostro quartiere e la nostra Città, annunciare la Speranza e vivere la comunione fraterna con i nostri vicini con atteggiamento mite ed umile.

(N.1  Sapevano di sole 3,4 strofa)
I STAZIONE

Gesù nell'orto degli Ulivi

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco ( Mc 14,32-36 )
Giunsero in un podere chiamato Getsemani e Gesù disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, men​tre io prego». Quindi, presi con sé Pietro, Giacomo e Giovanni, incominciò a essere preso da ter​rore e da spavento. Gesù disse loro: «L'anima mia è triste fino alla morte. Rimanete qui e ve​gliate». Quindi, andato un po' innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. E diceva: «Abbà, Padre! Tutto e possibile a te, allontana da me questo calice! Pe​rò non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu».(cfr. Mt 26,36-39; Lc 22,40-44).
MEDITAZIONE: Dalla lettera di S. Paolo ai romani (1, 1-16) 

Paolo, servo di Cristo Gesù, apostolo per vocazione, prescelto per annunziare il vangelo di Dio,…Per mezzo di Cristo abbiamo ricevuto la grazia dell’apostolato per ottenere l’obbedienza alla fede da parte di tutte le genti, a gloria del suo nome; e tra queste siete anche voi, chiamati da Gesù Cristo. A tutti voi grazia a voi e pace da Dio, Padre nostro, e dal Signore Gesù Cristo…Rendo grazie al mio Dio per mezzo di Gesù Cristo riguardo a tutti voi, perché la fama della vostra fede si espande in tutto il mondo. Ho un vivo desiderio di vedervi per comunicarvi qualche dono spirituale perché ne siate fortificati, o meglio per rinfrancarmi con voi e tra voi mediante la fede che abbiamo in comune, voi e io. Poiché sono in debito verso i Greci come verso i barbari, verso i dotti come verso gli ignoranti: sono quindi pronto, per quanto sta in me, a predicare il vangelo anche a voi di Roma.

PREGHIERA

Dio onnipotente ed eterno, l' uomo è debole, ma tu sei forte e nulla è impossibile a Te.  Possa la nostra Comunità andare verso la Croce, sulle orme dei valori trasmessi da Gesù. Liberaci oggi e sempre dalla decadenza dell’egoismo e dal desiderio di affermazione personale per vivere la nostra missione: regalare alla gente il tuo messaggio d’amore. Fa’ che riprendiamo vigore per la Passione del tuo Figlio perché possiamo custodire tutto ciò che riceviamo dalla tua Misericordia.

Per Cristo nostro Signore. Amen. 
(N.7 Nessuno di noi)
Il STAZIONE

Gesù, tradito da Giuda, è arrestato

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.                       

Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 14,43.46 )

Nell'orto arrivò Giuda, uno dei Dodici, e con lui una folla con spade e bastoni, mandata dai capi dei sacerdoti, dagli scribi e dagli anziani. Il traditore aveva dato loro un segno: « Colui che bacerò, è lui. Arrestatelo e conducetelo via sotto buona scorta ». Appena giunto, subito gli si avvicinò dicendogli:«Maestro! » e lo baciò. Quelli, allora, gli misero addosso le mani e lo arrestarono (cfr. Mt 26,47-50; Lc 22,47-48; Gv 18,2-8).
MEDITAZIONE: Dalla lettera di S. Paolo ai romani (1,17-32) 

Io non mi vergogno del vangelo, poiché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede.. È in esso che si rivela la giustizia di Dio di fede in fede, come sta scritto: Il giusto vivrà mediante la fede…Sin dalla creazione del mondo in poi, le sue perfezioni invisibili possono essere contemplate con l’intelletto nelle opere da lui compiute come la sua eterna potenza e divinità; (coloro che rifiutano Dio) sono dunque inescusabili, perché, pur conoscendo Dio, non gli hanno dato gloria né gli hanno reso grazie come a Dio, ma hanno vaneggiato nei loro ragionamenti e si è ottenebrata la loro mente ottusa.  

Per questo Dio li ha abbandonati a passioni infami… in balìa d’una intelligenza depravata, sicché commettono ciò che è indegno, colmi come sono di ogni sorta di ingiustizia, di malvagità, di cupidigia, di malizia; pieni d’invidia, di omicidio, di rivalità, di frodi, di malignità; diffamatori, maldicenti,  oltraggiosi, superbi, fanfaroni, ingegnosi nel male, ribelli ai genitori, insensati, sleali, senza cuore, senza misericordia. E pur conoscendo il giudizio di Dio,.non solo continuano a farle, ma anche approvano chi le fa. Sei dunque inescusabile, chiunque tu sia, o uomo che giudichi; perché mentre giudichi gli altri, condanni te stesso; infatti, tu che giudichi, fai le medesime cose.

PREGHIERA

Concedi a questa tua famiglia, o Padre Misericordioso, di celebrare con fede i misteri della Passione del Figlio. In ogni cultura del mondo, il bacio è sempre segno di amicizia, ma per Giuda Iscariota è diventato segno di tradimento. Padre buono, Tu hai voluto che il tuo Figlio subisse per noi il supplizio della croce per liberarci dal potere del nemico. Dona ai tuoi fedeli la certezza di essere rigenerati alla vita nuova nella gloriosa Passione e Morte del tuo Figlio, che la Chiesa celebra in questa settimana santa! Per Cristo, ... Amen.
 (N.2 Quante le strade)

III STAZIONE

Gesù è condannato dal sinedrio

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,55.60-64)

I capi dei sacerdoti e tutto il sinedrio cercava​no qualche testimonianza contro Gesù per farlo morire, ma non ne trovavano. Il sommo sacerdo​te, alzatosi in piedi in mezzo al sinedrio, interro​gò Gesù dicendogli: «Sei tu il Cristo, il Figlio di Dio benedetto? ».Gesù rispose: « Sì, io lo sono! ». Allora il sommo sacerdote, stracciandosi le ve​sti, disse: « Di quale testimonianza abbiamo an​cora bisogno? Avete sentito la bestemmia. Che ve ne pare?». Tutti sentenziarono che era reo di morte. ( cfr. Mt 26,58-66; Lc 22,66-71; Gv 18,19-23).                           
MEDITAZIONE: Dalla lettera di S. Paolo ai romani (2,2-11) 

Noi sappiamo che il giudizio di Dio è secondo verità contro quelli che commettono tali cose. Pensi forse, o uomo che giudichi quelli che commettono tali azioni e intanto le fai tu stesso, di sfuggire al giudizio di Dio? O ti prendi gioco della sua bontà, della sua tolleranza e della sua pazienza, senza riconoscere che la bontà di Dio ti spinge alla conversione? Tu, però, con la tua durezza e il tuo cuore impenitente accumuli collera su di te per il giorno dell’ira e della rivelazione del giusto giudizio di Dio, il quale renderà a ciascuno secondo le sue opere: la vita eterna a coloro che perseverando nelle opere di bene cercano gloria, onore e incorruttibilità; sdegno ed ira contro coloro che per ribellione resistono alla verità e obbediscono all’ingiustizia. Tribolazione e angoscia per ogni uomo che opera il male, gloria invece, onore e pace per chi opera il bene, perché presso Dio non c’è parzialità.

PREGHIERA

Nella tua Misericordia perdona o Padre i nostri peccati. Spezza in noi le catene che ci tengono prigionieri di tutto ciò che è falso. Il processo nei confronti del tuo Figlio è falso e la condanna senza prove. Dov’è la giustizia ? Beati i perseguitati a causa della giustizia! Oggi è tempo di libertà! Ti abbiamo incontrato, Gesù, lungo la Via della Croce. Ci hanno detto che Tu non condanni ma salvi. 

Il tuo “Io sono” ci ha convinto ed abbiamo deciso di adottare, come progetto di vita, la fede in te. Rendici messaggeri della speranza in un mondo nuovo. Padre Santo, guidaci oggi e sempre alla libertà che Cristo ci ha conquistata. Amen.
(N. 4 Camminando) 

IV STAZIONE

Gesù è rinnegato da Pietro

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 14,66-72)

Mentre Pietro se ne stava nel cortile, giunse una delle serve del sommo sacerdote e, avendo visto Pietro che si scaldava, fissandolo gli disse: «Anche tu eri con Gesù, il Nazareno».

Ma egli negò: « Non so e non capisco cosa tu dici”. Poco dopo i presenti dissero di nuovo a Pietro: «Sei davvero uno di loro. Infatti, sei galileo». Ma egli incominciò a imprecare e a giurare: « Non cono​sco quest'uomo di cui parlate ». E subito, per la seconda volta, un gallo cantò. Allora Pietro si ri​cordò delle parole che Gesù gli aveva detto: « Pri​ma che il gallo canti due volte, mi rinnegherai tre volte». E scoppiò in pianto. (cfr. Mt 26,69-75; Lc 22,54-62; Gv I8,15-18.25~27).
MEDITAZIONE: Dalla lettera di S. Paolo ai romani (4,1-25) 

Che diremo dunque di Abramo, nostro antenato secondo la carne? Abramo ebbe fede in Dio e ciò gli fu accreditato come giustizia…. egli ebbe fede sperando contro ogni speranza e così divenne padre di molti popoli, come gli era stato detto: Così sarà la tua discendenza. Egli non vacillò nella fede, pur vedendo già come morto il proprio corpo - aveva circa cento anni - e morto il seno di Sara. Per la promessa di Dio non esitò con incredulità, ma si rafforzò nella fede e diede gloria a Dio, 
pienamente convinto che quanto egli aveva promesso era anche capace di portarlo a compimento. E non soltanto per lui è stato scritto che gli fu accreditato come giustizia, ma anche per noi, ai quali sarà egualmente accreditato: a noi che crediamo in colui che ha risuscitato dai morti Gesù nostro Signore, il quale è stato messo a morte per i nostri peccati ed è stato risuscitato per la nostra giustificazione. 

PREGHIERA

Non ci abbandoni o Padre la forza della grazia che viene da Te. Noi sappiamo che Pietro voleva bene al tuo Figlio, ma la paura della morte è stata più forte dell' amore che lui aveva nei confronti del tuo Figlio. Allontana sempre da noi ogni rinnegamento ed ogni male. Per la Passione del tuo Figlio, fa’ che entriamo in comunione con la tua vita divina per giungere con Gesù alla Gerusalemme del cielo. Per Cristo, ... Amen.

(N. 3 E’ la tua strada)

V  STAZIONE

Gesù è giudicato da Pilato

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.
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Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,1-2.12-15)

I capi dei sacerdoti con gli anziani, gli scribi e tutto il sinedrio tennero consiglio e, fatto legare Gesù, lo condussero e lo consegnarono a Pilato. Pilato lo interrogò: «Sei tu il re dei Giudei?”. Gesù gli rispose: «Tu lo dici». Pilato domandò loro: «Che cosa volete che faccia di colui che voi chiamate il re dei Giudei?” Quelli gridarono: «Crocifiggilo! ». Ma Pilato disse loro: « Che male ha fatto? ». Quelli, allora, gridarono più forte: Crocifiggilo! ». Pilato, volendo dare soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e consegnò Gesù perché fosse crocifisso. (cfr Mt 27, 11-26; Lc 23,1-7.13-25; Gv 18,28-19,16).

MEDITAZIONE: Dalla lettera di S. Paolo ai romani (5,1-11) 

Giustificati per la fede, noi siamo in pace con Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo; per suo mezzo abbiamo anche ottenuto, mediante la fede, di accedere a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo nella speranza della gloria di Dio. E non soltanto questo: noi ci vantiamo anche nelle tribolazioni, ben sapendo che la tribolazione produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Infatti, mentre noi eravamo ancora peccatori, Cristo morì per gli empi nel tempo stabilito. Ora, a stento si trova chi sia disposto a morire per un giusto; forse ci può essere chi ha il coraggio di morire per una persona dabbene. Ma Dio dimostra il suo amore verso di noi perché, mentre eravamo ancora peccatori, Cristo è morto per noi. Se, quand’eravamo nemici, siamo stati riconciliati con Dio per mezzo della morte del Figlio suo, molto più ora che siamo riconciliati, saremo salvati mediante la sua vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, dal quale ora abbiamo ottenuto la riconciliazione.

PREGHIERA
Accresci, o Dio Misericordioso, la fede di chi spera in Te. La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è stato dato. Il tuo Figlio, Re dei re è stato umiliato davanti a Pilato dalla stessa folla che lo ha accompagnato esultante nel suo ingresso alla città santa. Padre santo, nella gloriosa Morte del tuo Figlio da a noi, tuoi fedeli, una coerenza tra la fede che professiamo in chiesa e la vita che viviamo quotidianamente!

Per Cristo, ... Amen.
(N.9 Hanno preso un uomo)

VI  STAZIONE

Gesù è flagellato e coronato di spine

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,17-19)

I soldati condussero Gesù dentro il cortile, cioè nel pretorio e, convocata l’intera coorte, lo rivestirono di porpora e gli cinsero il capo intrecciandogli una corona di spine. Quindi inco​minciarono a salutarlo: «Salve, re dei Giudei! », mentre con una canna gli battevano il capo, gli sputavano addosso e, piegando le ginocchia, si prostravano davanti a lui.  (cfr. Mt 27,27-30; Lc 22,63-65; Gv 19,1-3). 

MEDITAZIONE: Dalla lettera di S. Paolo ai romani (8,18-27)   

Io ritengo che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che dovrà essere rivelata in noi.

La creazione stessa attende con impazienza la rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata sottomessa alla caducità - non per suo volere, ma per volere di colui che l’ha sottomessa - e nutre la speranza di essere lei pure liberata dalla schiavitù della corruzione, per entrare nella libertà della gloria dei figli di Dio. 
 
Sappiamo bene infatti che tutta la creazione geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del parto; essa non è la sola, ma anche noi, che possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo interiormente aspettando l’adozione a figli, la redenzione del nostro corpo.…..lo Spirito viene in aiuto alla nostra debolezza, perché nemmeno sappiamo che cosa sia conveniente domandare, ma lo Spirito stesso intercede con insistenza per noi, con gemiti inesprimibili; e colui che scruta i cuori sa quali sono i desideri dello Spirito, poiché egli intercede per i credenti secondo i disegni di Dio.

PREGHIERA

Dio onnipotente ed eterno, donaci di comprendere in ogni momento della nostra vita la salvezza che Cristo tuo Figlio ha conquistato con la sua Passione. Rendici consapevoli, oggi e sempre, che ogni volta che flagelliamo il nostro fratello lo stiamo facendo a Te. Accresci in noi, la comunione del tuo Spirito e la comunione fraterna perché diventiamo sempre più una comunità affidabile! Per Cristo, ... Amen.
( N.5 Eli,Eli)                                                            

VII STAZIONE

Gesù è caricato della croce

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo di Marco (Mc 15,20)

Dopo aver schernito Gesù, I soldati lo spoglia​rono della porpora e lo rivestirono delle sue ve​sti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.(cfr.Mt 27,31; Le 23,24-26; Gv 19,16).

MEDITAZIONE: Dalla lettera di S. Paolo ai romani ( 11,1-5)  

 
Io domando dunque: Dio avrebbe forse ripudiato il suo popolo? Dio non ha ripudiato il suo popolo, che egli ha scelto fin da principio. O non sapete forse ciò che dice la Scrittura, nel passo in cui Elia ricorre a Dio contro Israele? Signore, hanno ucciso i tuoi profeti, hanno rovesciato i tuoi altari e io sono rimasto solo e ora vogliono la mia vita. Cosa gli risponde 

però la voce divina? Mi sono riservato settemila uomini, quelli che non hanno piegato il ginocchio davanti al dio Baal. Così anche al presente c’è un resto, conforme a un’elezione per grazia….invece… gli altri sono stati induriti. 

PREGHIERA

Troppi alberi sono stati abbattuti per diventare patiboli. Troppi fiumi sono stati privati della limpidezza delle loro acque. Troppo cemento o asfalto ha coperto le campagne. Troppi veleni sono dispersi nell’aria. Dov’è il creato consegnato all’uomo e alla donna? Anche la natura, come Te, Gesù, è stata caricata della croce. E’ stata rimossa esclusa dal pensiero morale. E un equilibrio si è spezzato: il dominio ha prevalso sulla custodia! Una certezza resta: Ogni ricomposizione passa attraverso la Croce. Gesù, aiutaci ad edificare una società umana capace di farsi carico del processo evolutivo in direzione di cieli nuovi e nuova terra. Così uomini e cosmo potranno continuare a narrare lo splendore e la gloria di Dio. Amen. 
(N. 10 Se un uomo )  
VIII STAZIONE

Gesù è aiutato da Simone di Cirene a portare la croce

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,21).

Mentre conducevano fuori Gesù per crocifiggerlo, i soldati costrinsero un passante che tor​nava dai campi, Simone di Cirene, padre di Ales​sandro e Rufo, a portare la croce. ( cfr Mt 27,32; Le 23,26).

MEDITAZIONE: Dalla lettera di S. Paolo ai romani (12,1-22)

Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, ad offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera, solleciti per le necessità dei fratelli, premurosi nell’ospitalità. Benedite coloro che vi perseguitano, benedite e non maledite. Rallegratevi con quelli che sono nella gioia, piangete con quelli che sono nel pianto. Abbiate i medesimi sentimenti gli uni verso gli altri; non aspirate a cose troppo alte, piegatevi invece a quelle umili. Non fatevi un’idea troppo alta di voi stessi. Non rendete a nessuno male per male.  Se possibile, per quanto questo dipende da voi, vivete in pace con tutti. …se il tuo nemico ha fame, dagli da mangiare; se ha sete, dagli da bere: facendo questo, infatti, ammasserai carboni ardenti sopra il suo capo. Non lasciarti vincere dal male, ma vinci con il bene il male.

PREGHIERA 

Signore Gesù, tu hai accolto con riconoscenza l'aiuto di Simone il Cireneo nel portare la croce del tuo supplizio. Concedi a noi e a tutti gli uomini la grazia di portare con gioia la croce del tuo servizio e di confortare con la nostra carità le sofferenze dei fratelli. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli ! Amen.
 (N.6 Tante parole)

IX STAZIONE

Gesù incontra le donne di Gerusalemme

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (23,27-28.31).

Seguiva Gesù una gran moltitudine di popolo e di donne che si battevano il petto e piangevano per lui. Gesù allora sì voltò verso di loro e disse: « Figlie di Gerusalemme, non piangete per me, piangete piuttosto per voi stesse e per i vostri fi​gli » 

MEDITAZIONE: Dalla lettera di S. Paolo ai romani (15,1-7) 

Noi che siamo i forti abbiamo il dovere di sopportare l’infermità dei deboli, senza compiacere noi stessi. Ciascuno di noi cerchi di compiacere il prossimo nel bene, per edificarlo. Cristo infatti non cercò di piacere a se stesso, ma come sta scritto: gli insulti di coloro che ti insultano sono caduti sopra di me. Ora, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato scritto per nostra istruzione, perché in virtù della perseveranza e della consolazione che ci vengono dalle Scritture teniamo viva la nostra speranza. E il Dio della perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli uni verso gli altri gli stessi sentimenti ad esempio di Cristo Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. Accoglietevi perciò gli uni gli altri come Cristo accolse voi, per la gloria di Dio.  

PREGHIERA

Vanno le pie donne verso il Calvario. Accompagnano Maria. Sulle loro orme si affollano ombre. Dagli angoli del mondo, oppongono la forza dei credi alle storie di discriminazione e di oppressione. Io vedo: Le madri delle guerre: sperano nella pace! Le donne dei bambini mai nati: credono nella vita anche se non hanno saputo o potuto difenderla! Le figlie dei marciapiedi: aspettano i colori dell’alba! Le donne venute da lontano: sono diventate compagne solidali dei miei vecchi! Le madri smarrite tra gli affanni  del quotidiano: si consegnano fiduciose al Padre! Gesù, sono tutte donne annunciatrici della tua Risurrezione. Sono grembo del futuro ed alleate di Dio nel sorprendere il mondo. Amen.      
(N. 13 Strade vuote)                                                                

X STAZIONE

Gesù è crocifisso

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo. 

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,22-26 ).

Condussero Gesù al luogo detto Golgota, che significa luogo dei Cranio. Volevano anche dar​gli del vino aromatizzato con mirra, ma egli non lo prese. Perciò lo crocifissero e si divisero le sue vesti, gettando sopra di esse la sorte per quel che ciascuno dovesse prendersi. L'iscrizione con la causa della condanna recava scritto: «Il re dei Giudei». (cfr. Mt 27,33-38; Lc 23,33; Gv 19,18).

MEDITAZIONE 

Dalla prima lettera di S. Paolo ai corinti (1 Cor, 1-16)

Paolo, chiamato ad essere apostolo di Gesù Cristo per volontà di Dio, e il fratello Sòstene, alla Chiesa di Dio che è in Corinto, a coloro che sono stati santificati in Cristo Gesù, chiamati ad essere santi insieme a tutti quelli che in ogni luogo invocano il nome del Signore nostro Gesù Cristo, Signore nostro e loro: grazia a voi e pace da Dio Padre nostro e dal Signore Gesù Cristo…La testimonianza di Cristo si è.. stabilita tra voi così saldamente, che nessun dono di grazia più vi manca, mentre aspettate la manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo.Egli vi confermerà sino alla fine, irreprensibili nel giorno del Signore nostro Gesù Cristo: …Vi esorto pertanto, fratelli, per il nome del Signore nostro Gesù Cristo, ad essere tutti unanimi nel parlare, perché non vi siano divisioni tra voi, ma siate in perfetta unione di pensiero e d’intenti. 

PREGHIERA

Signore Gesù, tu sei stato spogliato ! Le tue vesti sono per terra…sotto la croce. Tu hai amato la tua Chiesa e hai dato Te stesso per santificarla, purificandola col lavacro del Battesimo.

Fa’ che ci svestiamo di tutto ciò che è male, divisione, odio, critica, razzismo, egoismo, ... per rivestirci di Te !

Tu che vivi e regni  nei secoli dei secoli. Amen. 
(N 11 Scusa Signore)

XI STAZIONE

Gesù promette il suo regno al buon ladrone

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 23,39-43)

Uno dei malfattori, che erano stati crocifissi, lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stes​so e noi! ». Ma l'altro lo rimproverava: « Non hai proprio nessun timore di Dio, tu che stai suben​do la stessa condanna? Noi giustamente, perché riceviamo la giusta pena per le nostre azioni, lui invece non ha fatto nulla di male ». Poi aggiunse: « Gesù, ricordati di me, quando verrai nel tuo re​gno». Gesù gli rispose: « In verità ti dico: oggi, sarai con me in paradiso»(cfr. Mt 27,44; Mc 15,32).

MEDITAZIONE 

Dalla prima lettera di S. Paolo ai corinti (1Cor 1, 17-30)

Cristo …mi ha mandato…a predicare il vangelo; non però con un discorso sapiente, perché non venga resa vana la croce di Cristo. La parola della croce infatti è stoltezza per quelli che vanno in perdizione, ma per quelli che si salvano, per noi, è potenza di Dio.…E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati,…predichiamo Cristo potenza di Dio e sapienza di Dio. Perché ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini. …Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è debole per con fondere i forti, Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla le cose che sono, perché nessun uomo possa gloriarsi davanti a Dio. Ed è per lui che voi siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è diventato per noi sapienza, giustizia, santificazione e Redenzione, perché, come sta scritto:Chi si vanta si vanti nel Signore  
PREGHIERA


Signore Gesù, rendi anche a noi agevole la via della conversione. Aiutaci a dissociarci dai segni della violenza e dalla legge del più forte. Facci annunciatori del tuo perdono, donatori di misericordia per ricostruire in umanità chi ha sbagliato. Aiutaci a contestare chi sbaglia perché si converta e viva. Non farci essere sostenitori di chi manipola le coscienze, di chi ruba, di chi fa usura, di chi fa violenza in casa, di chi abusa del potere politico o finanziario. Aiuta me stesso ad essere cristiano. Amen.                                                            
XII STAZIONE

Gesù in croce, la Madre e il discepolo

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Luca (2,34-35;)

Vicino alla croce di Gesù stavano sua madre e la sorella di 

sua madre, Maria di Cleofa e Maria Maddalena. Gesù, vista la madre e presso di lei il discepolo che amava, disse alla madre: « Don​na, ecco tuo figlio! ». Quindi disse al discepolo:« Ecco tua madre! ». E da quell'ora il discepolo 

la prese in casa sua. (cfr.Mt 27,55-56; Mc 15,40-41; Lc23,49;  Gv 19,25-27).

MEDITAZIONE 

Dalla prima lettera di S. Paolo ai corinti  (1 Cor 12, 1-11)

Riguardo ai doni dello Spirito, fratelli, non voglio che restiate nell’ignoranza. Voi sapete infatti che, quando eravate pagani, vi lasciavate trascinare verso gli idoli muti secondo l’impulso del momento. Ebbene, io vi dichiaro: come nessuno che parli sotto l’azione dello Spirito di Dio può dire «Gesù è anàtema», così nessuno può dire «Gesù è Signore» se non sotto l’azione dello Spirito Santo. Vi sono poi diversità di carismi, ma uno solo è lo Spirito;  a ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune: a uno viene concesso dallo Spirito il linguaggio della sapienza; a un altro invece, per mezzo dello stesso Spirito, il linguaggio di scienza; a uno la fede per mezzo dello stesso Spirito; a un altro il dono di far guarigioni per mezzo dell’unico Spirito; a uno il potere dei miracoli; a un altro il dono della profezia; a un altro il dono di distinguere gli spiriti; a un altro le varietà delle lingue; a un altro infine l’interpretazione delle lingue. Ma tutte queste cose è l’unico e il medesimo Spirito che le opera, distribuendole a ciascuno come vuole.

 PREGHIERA


Maria ha svolto fino alla sua fine la sua missione. Ha seguito Gesù fino ai piedi della croce. E’ stata madre fino alla fine. Ora è anche nostra madre. Guardiamo a lei per imparare a seguire Gesù, fino alla fine, con coerenza, coraggio, filiale abbandono. Ci insegni lei cosa significa credere in Gesù e seguirlo sulla via della donazione totale. Amen.
( N.17 Figlio santo germoglio) 
(N.12 Perdoniamo)

XIII STAZIONE

Gesù muore sulla croce

S.  Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,33-37).

Venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra fino alle tre del pomeriggio. Alle tre, Gesù esclamò a gran voce: «Elì, Elì, lamà sabacta​nì », che significa: « Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?». Allora alcuni dei presenti, uditolo, dicevano: «Ecco, invoca Elia». Un tale corse a inzuppare una spugna di aceto, la pose su una canna e gli dava da bere, dicendo: « Lasciate, vediamo se viene Ella a tirarlo giù ». Ma Gesù, emesso un grande grido, spirò. (cfr. Mt 27,45-50; Lc 23,44-46; Gv 19,28-30). 

MEDITAZIONE 

Dalla prima lettera di S. Paolo ai corinti  (13,1-15)

Aspirate ai carismi più grandi! E io vi mostrerò una via migliore di tutte. Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta la scienza, e possedessi la pienezza della fede così da trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sono nulla. E se anche distribuissi tutte le mie sostanze e dessi il mio corpo per esser bruciato, ma non avessi la carità, niente mi giova. La carità è paziente, è benigna la carità; non è invidiosa la carità, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell’ingiustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. La carità non avrà mai fine. Queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!

PREGHIERA


Ti adoriamo steso sulla croce, ti invochiamo, piangiamo per la tua sofferenza Signore. E così siamo convinti di credere in te!  Ma poi, la nostra fede si riduce a chiederti segni miracolosi della tua esistenza, della tua presenza. Sempre chiediamo a te e agli altri. Scopriamo allora che noi in te non crediamo, non ci fidiamo di te. Infatti quando tocca a noi dare, abbiamo cento motivi per scappare. Siamo pronti a criticare chi non fa, ma se ci dicono di agire scompariamo dalla circolazione. Siamo semplicemente cristiani ipocriti e di poca fede.Tu sei in croce, ancora una volta, solo. Signore aumenta la nostra fede. Amen.

 (N. 8 C’eri tu ala croce di Gesù o N. 15 Ti adoriamo o Cristo)

XIV STAZIONE

Gesù è deposto nel sepolcro

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

R.. Perché con la tua croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 15,42-46).

Fattosi ormai sera, poiché era la Parasceve, cioè la vigilia del sabato, Giuseppe d'Arimatea, distinto membro del sinedrio, che aspettava an​che lui il regno di Dio, venne, si fece coraggio, andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Pilato si meravigliò che fosse già morto. Perciò, chia​mato il centurione, gli domandò se fosse morto da tempo. 

Informato dal centurione, concesse il cadavere a Giuseppe. Egli allora, comprato un lenzuolo, fece deporre Gesù, lo avvolse col len​zuolo e lo depose In un sepolcro scavato nella roccia. Poi fece rotolare un masso contro l'entra​ta del sepolcro. (cfr. Mt 27,57-60; Lc 23,50-53; Gv 19,38-42).

MEDITAZIONE 

Dalla prima lettera di S. Paolo ai corinti  (1cor 15,1-20)

Vi rendo noto, fratelli, il vangelo che vi ho annunziato..e che anch’io ho ricevuto: che cioè Cristo morì per i nostri peccati, fu sepolto ed è risuscitato il terzo giorno secondo le Scritture, e che apparve a Cefa e quindi ai Dodici. In seguito apparve a più di cinquecento fratelli in una sola volta: la maggior parte di essi vive ancora,..Ultimo fra tutti apparve anche a me come a un aborto. Io infatti sono l’infimo degli apostoli, e non sono degno neppure di essere chiamato apostolo, perché ho perseguitato la Chiesa di Dio. Per grazia di Dio però sono quello che sono, e la sua grazia in me non è stata vana; anzi ho faticato più di tutti loro, non io però, ma la grazia di Dio che è con me. Ora, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo,.. Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. 
PREGHIERA


La morte di Gesù, la sua sepoltura segnano la fine di una vita, il fallimento totale di Gesù. I discepoli così hanno capito e sono spariti. Non hanno capito l’insegnamento di Gesù: Se il chicco di frumento non cade nella terra e non muore, non porta frutto. Gesù ha avuto il coraggio della fedeltà totale al Padre, per questo è stato ucciso. Questo è il messaggio che noi discepoli di Cristo dobbiamo capire: avere il coraggio di donare la nostra vita nel servizio all’amore verso ogni singola persona di colore bianco, roseo, rosso, nero, olivastro, marrone, nella Verità, nell’onestà anche a costo della vita. Signore aiutaci  a capire e ad accettare il rischio del vangelo . Amen.    
(N.16 Auswitz)
XV STAZIONE

LA RISURREZIONE

S. Ti adoriamo, o Cristo, e ti benediciamo.

T. Perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 16,4-7)

L'angelo disse alle donne: «Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto, andate a dire ai suoi di​scepoli: E risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco, io ve l'ho detto. (cfr. Mt 28,1-8;Lc 24,1-10; Gv 20,1-2)

MEDITAZIONE 

Dalla prima lettera di S. Paolo ai corinti  (1Cor 15, 35-55)
Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Qualcuno dirà: «Come risuscitano i morti? Con quale corpo verranno?». Stolto! Ciò che tu semini non prende vita, se prima non muore; e quello che semini non è il corpo che nascerà, ma un semplice chicco, di grano per esempio di altro genere.. Così anche la risurrezione dei morti: si semina corruttibile e risorge incorruttibile; si semina ignobile e risorge glorioso, si semina debole e risorge pieno di forza; si semina un corpo animale, risorge un corpo spirituale.

Adamo, divenne un essere vivente, ma l’ultimo Adamo, Cristo, divenne spirito datore di vita. Il primo uomo tratto dalla terra è di terra, il secondo uomo viene dal cielo....E come abbiamo portato l’immagine dell’uomo di terra, così porteremo l’immagine dell’uomo celeste… .  

Allora si compirà la parola della Scrittura:La morte è stata ingoiata per la vittoria. Dov’è, o morte, la tua vittoria? Dov’è, o morte, il tuo pungiglione? Siano rese grazie a Dio che ci dà la vittoria per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo! Perciò, fratelli miei carissimi, rimanete saldi e irremovibili, prodigandovi sempre nell’opera del Signore.

PREGHIERA

Padre, il tuo figlio Gesù è risorto! L’annuncio, attraversando tutti i tempi, ci accompagna nelle piccole risurrezioni quotidiane: alla vita, alla libertà dei figli di Dio e non al libertinaggio dei mestatori, alla giustizia e non all’egoismo di ceto sociale, all’etica e alla morale nei rapporti umani e nella sessualità, e non al compromesso; ci porta alla risurrezione nella politica vissuta come servizio e non come potere di piccoli gruppi, al coraggio della testimonianza alla verità e non all’ipocrisia nei nostri rapporti interpersonali.

Gesù sei risorto! Questa buona notizia, questo vangelo deve essere la fonte del nostro coraggio perché tu, Cristo di Dio sei entrato nella storia e ci hai rivelato il tuo nome: Carità, amore che si dona!
Spirito Santo, Spirito d’Amore infiamma i nostri cuori, rendili ardenti, facci testimoni coraggiosi del Vangelo sull’esempio di Paolo, apostolo delle genti. Amen.

(N.18 Risuscitò)
